
Esempi virtuosi
da raccontare
per una svolta
al nostro futuro

ENRICO DE CRISTOFORO

Oggi nasce «Distretto ennese»,
una raccolta di belle realtà del
mondo imprenditoriale della

nostra provincia, che «La Sicilia» e P-
ksud stanno già portando avanti con
alto gradimento nell’area gelese e nel
Calatino. «Distretto ennese» non è so-
lo un opuscolo pubblicitario ma con-
tiene anche testimonianze di iniziati-
ve positive che si svolgono in provin-
cia su più fronti: formazione, associa-
zionismo, volontariato, cultura, valo-
rizzazione degli spazi urbani, tradi-
zioni, folclore, sport. Insomma una
raccolta di eventi che non si limita a
propagandare le attività commerciali
ma che vuole dare anche spazio a chi
realizza, con percorsi virtuosi, qualco-
sa di positivo per questo territorio
spesso dimenticato da chi avrebbe do-
vuto averne più attenzione.

L’opuscolo uscirà con «La Sicilia» al-
la fine di ogni mese e invitiamo con
l’occasione i nostri lettori a segnalarci
le iniziative meritevoli di nota, così
possiamo darne adeguato risalto at-
traverso le nostre pagine. Nel numero
di esordio troverete anche storie liete,
come i progetti di integrazione per i
migranti impiegati in attività di pub-
blica utilità dalla Protezione civile,
soffermandoci anche sulla continua
crescita della nostra università «Kore»
nel campo della ricerca e degli scambi
con l’estero, sotto la guida dell’Unione
europea, di un istituto scolastico.
L’Ennese ha grandi potenzialità non
ancora sfruttate e c’è qualcuno che sta
provando a cambiare il sistema con ri-
sultati notevoli, come un gruppo di
imprenditori di Barrafranca che ha av-
viato l’iter per dare un marchio Igp alla
mandorla. Uno dei tanti esempi di ta-
lenti che proporremo mensilmente.

mercoledì 27 marzo 2019
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L’Università ennese
oggi conta 9mila
iscritti ai corsi e offre
anche laboratori
di ricerca innovativi

ENNA. Pronta a tagliare, il prossimo 5
maggio, il traguardo del quindicesimo
anno di attività, l’università Kore di
Enna ha pienamente realizzato, supe-
randola, la mission di «università del
centro Sicilia». L’80% degli iscritti al-
l’università Kore arriva da fuori pro-
vincia di Enna e il 95% è fuori sede. Il
bacino d'utenza da cui provengono gli
oltre 9000 studenti iscritti ai corsi di
laurea e post-laurea della Kore è in
continua espansione e dopo aver co-
perto la dorsale siciliana, da Agrigento
a Caltanissetta, a Catania si è registra-
to un grande sviluppo da Siracusa e
Ragusa e Palermo, ora punto forte nel-
la provenienza degli iscritti.

Kore, peraltro, ha appena siglato un
accordo triennale con il consorzio Ar-
chimede di Siracusa proprio in consi-
derazione della forte ri-
chiesta di iscrizioni che
arriva dalla provincia.
Circa 1500 iscritti alla
Kore provengono dal sud
est. La sede di rappresen-
tanza dell’ateneo sarà
Villa Reimann, ex dimora
della omonima nobil-
donna danese appassio-
nata di Siracusa. L’accor -
do prevede il potenzia-
mento dell'offerta for-
mativa del consorzio Ar-
chimede con nuovi corsi
di laurea, un master e con
una «summer school». In
questi anni l’universita’
Kor ha avuto una crescita
notevole, diventando
non solo principale mo-
tore economico per il ca-
poluogo ma creando una nuova possi-
bilità di sviluppo investendo sulla
qualità della formazione e sulla ricer-
ca scientifica.

Così sono nati i laboratori di contra-
da Santa Panasia a Enna bassa , dove
accanto ai progetti portati avanti dai
docenti si fa ricerca, sia pura che appli-
cata per conto terzi, che tra l’altro,
produce risorse economiche per l'ate-
neo rinvestite per nuovi servizi agli
studenti. Cresce anche la proiezione
internazionale dell’ateneo ennese e
per questo e in una logica anche di e-
spansione fuori dai confini nazionali
dallo scorso anno accademico, ad e-
sempio, è disponibile anche una gui-
da in inglese destinata agli studenti
europei ed extraeuropei che si iscri-
vono a Kore per corsi di laurea e dot-
torati di ricerca. Kore è stata anche la

prima università ad avere istituito un
corso di laurea in lingua e cultura ci-
nese, ottenendo due anni fa l’apertu -
ra dell'istituto Confucio, unico in Si-
cilia e a sud di Napoli, dimostrando di
sapere intercettare gli strumenti for-
mativi di massima competitività per
i propri laureati.

Gli studenti della Kore vanno avanti
con una forte determinazione, stimo-
lati anche dalla premialita’ dei risulta-
ti negli studi. Il 76,2% di loro svolge u-
n’attività di tirocinio e stage durante
gli studi, contro il 57,9% della media
nazionale. Secondo le rilevazioni ano-
nime di Almalaurea di Bologna il 65%
degli studenti Kore dichiara di essere
«decisamente soddisfatto» della qua-
lità degli studi, il 28,3% in più del dato
nazionale.

TIZIANA TAVELLA

Un volàno
economico
e formativo

La «Kore» compie 15 anni
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[ STORIA E CULTURA ] L’Accademia Pergusea promuove eventi
che mirano a valorizzare le tradizioni locali

L’identità da preservare
Pubblicazioni
tematiche ma
anche iniziative
di solidarietà

Oltre agli eventi
culturali,
l’Accademia sta
lavorando a un
grande evento di
solidarietà già
fissato per il 22
giugno con la
terza edizione del
«Trofeo della
Speranza»

ENNA. Interesse sempre vivo per la cit-
tà, impegno a tramandarne la storia, i-
niziative dedicate anche ai più giovani
e alla solidarietà con attenzione sem-
pre accesa su Pergusa sono il nucleo
centrale delle attività dell'Accademia
Pergusea. Nei dieci anni di attività sot-
to la guida attenta di Nino Gagliano,
costantemente improntata alla colla-
borazione con il tessuto sociale enne-
se, l'Accademia Pergusea è cresciuta
sia numericamente che per attività e
ha, al suo attivo, anche una collana di
pubblicazioni che uniscono ricerca
sulle tradizioni locali a contributi sulle
trasformazioni della città e prospetti-
ve future in particolare legate al con-
testo pergusino.

L’Accademia ha profonde ragioni
storiche per la sua rifondazione avve-
nuta 10 anni fa, oltre che di stimolo so-
ciale. Nel ‘700, un centro abitato che
non avesse una Accademia si sarebbe
sentito umiliato, perché privo di un
segno fortemente identitario. Nell'an-

tica Castrogiovanni, l’Accademia fu
culla di talento e di ingegno e si distin-
se in particolare per la sua Filarmoni-
ca. Una curiosa coincidenza ha voluto
che il 12 settembre 1712 il primo sta-
tuto predisposto da don Giuseppe
Scalingi fosse sottoscritto da 22 soci e
che nel 2008 fossero ancora una volta
in 22 i soci fondatori a ricrearla. Nel
suo lontano passato l’Accademia ha
accolto esponenti del ceto aristocrati-

co e colto, oggi annovera personaggi
rappresentativi della filiera delle pro-
fessioni, sport, imprenditoria, ennesi
e non , accomunati dallo scopo di dif-
fondere la cultura e le tradizioni della
città con eventi ed attività di studio e
ricerca.

Oltre a un fitto ventaglio di appun-
tamenti culturali, l’Accademia sta la-
vorando a un grande evento di solida-
rietà già fissato per il 22 giugno con la

terza edizione del «Trofeo della Spe-
ranza». Un evento che si propone di
riunire la città nelle sue varie compo-
nenti, come spiega il presidente Ga-
gliano per «una festa di grande umani-
tà per raccogliere fondi per la ricerca
sul cancro». Coinvolti club service, as-
sociazioni e quartieri per realizzare e-
venti di successo uniti da un obiettivo
solidale comune.

TIZIANA TAVELLA
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A Enna il progetto
«IntegrAzioni»
spinge i giovani a
scoprire le diversità
che non fanno paura

ENNA. Enna. Un pò come il professor
Keating dell’«Attimo fuggente» cin-
que artisti ennesi, porteranno i giova-
ni della città, a scoprire una nuova
prospettiva di vita: le diversità non
fanno paura, ma sono motivo di cre-
scita comune. A scommettersi sul va-
lore dell’inclusione sociale i musicisti
Emanuele Primavera e Roberto Cohi-
ba, l’attrice e regista Patrizia Fazzi, i vi-
deo maker e fotografi Fabio Leone e
Antonella Barbera coinvolti nel pro-
getto «IntegrAzioni» promosso dal-
l’amministrazione comunale Dipietro
con l’assessorato alle politiche sociali
su progetto di Cettina Capizzi della
«Casa di Giufa» (che ospiterà le attivi-
tà) e Paolo Patrinicola direttore del-
l’associazione «L’alveare».

A loro spetterà di condurre quattro
laboratori, già pronti a
partire, per la durata di
60 ore con canto percus-
sioni, teatro e fotografia,
rivolti a migranti, citta-
dini immigrati e a giova-
ni del luogo che deside-
rano sperimentare nuo-
ve forme di comunica-
zione, aggregazione e di
scambio artistico-creati-
vo in un contesto inter-
culturale. Al termine di
ogni laboratorio sarà or-
ganizzato un evento per
la città concluso da una
cena multi etnica curata
da Alessandro Ama-
to.Centrale nel percorso
di cambiamento e cre-
scita comune, il ruolo
della cultura: «IntegrA-
zioni» ha infatti voluto, per realizzare
una nuova visione dell’altro, anche
un ciclo di incontri con autori. Prima
storia raccontata alla casa di Giufà
quella di Arouna Diouff contenuta in
«Never stop», libro fotografico e cor-
tometraggio di Carmelo Stompo che
ha aperto alla riflessione sulle migra-
zioni di oggi.

A seguire l’appuntamento per gli
studenti della città, con «Santa Napo-
li» di Alessandro Gallo che ha raccon-
tato il suo «no» a una vita segnata dalla
camorra, diventando un educatore
che utilizza scrittura e teatro per dare
una nuova opportunità ai ragazzi. Il
prossimo appuntamento con gli «In-
contri di IntegrAzioni» è fissato per il
prossimo 26 aprile alle 20 con Cono
Cinquemani e la sua «Zia favola, una
storia siculish» che racconta di quan-

do a migrare erano i siciliani. Il ciclo si
concluderà il 6 giugno alle 20 con Luca
Trapanese e «Nata per te» che racconta
dell’adozione compiuta da single o-
mosessuale, di Alba con sindrome di
Down. Gli incontri sono stati concepiti
con la formula dell’«Aperitivo con
l’autore» considerando il gusto come
strumento per imprimere un ricordo.
In base al tema del libro presentato
viene proposto un cibo o una bevanda
in particolare utile a creare un rappor-
to pieno con il pubblico. Intanto l’as -
sessorato comunale alle Politiche so-
ciali retto da Paolo Gargaglione ha
creato una rete sociale che coinvolge,
il Cpia di Caltanissetta ed Enna, Anpas,
la parrocchia di Sant’Anna, Vita 21,
schierate per una nuova coscienza
dell’altro e del valore delle diversità.

TIZIANA TAVELLA

Un confronto
con chi viene
da lontano

Parlando di migrazioni
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Dal Rotary di Enna
un concorso tutto
digitale per i Paesi
che si affacciano
sul Mediterraneo

ENNA. Un concorso al passo con i tem-
pi già dalla scelta della formula inte-
ramente “digitale” parte da Enna, su
proposta del Rotary club Enna in col-
laborazione con l’associazione K-lab
onlus, per trasformare in azioni con-
crete le idee imprenditoriali dei gio-
vani che vivono nei Paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo. «Think
Med», concorso internazionale que-
st’anno alla sua prima edizione, si ri-
volge ai giovani del mediterraneo dai
18 ai 35 anni, puntando a promuo-
verne le migliori idee imprenditoriali
che sfruttino nuove tecnologie da
mettere al servizio dello sviluppo del
territorio di apparenza offrendo an-
che la guida qualificata di alcuni rota-
riani di successo per realizzarle.

«Accanto al premio da 3000 euro
previsto per i vincitori
delle due sezioni, I.C.T.
soluzioni tecnologiche
avanzate e innovative
per il miglioramento
della qualità della vita e
quella per i progetti di
sviluppo dei territori -
spiega il presidente del
club service ennese A-
lessandro Spataro - ab-
biamo inserito la possi-
bilità di avvalersi del po-
tenziale internazionale
di relazioni proprio del
Rotary International che
contribuirà a rendere o-
perativa la proposta
progettuale con il know-
how ed i suggerimenti
per accedere ai finanzia-
menti. Alcuni progetti,
potranno anche essere proposti a im-
prese, società di consulenza e forma-
zione, venture capital, consulenti e
“business angels”, disposti a trasferi-
re le loro competenze ed esperienze,
per affiancare i concorrenti durante
una fase di tutoring, supportando i
giovani nella stesura di business plan
e nell’individuazione di fonti di fi-
nanziamento o finanziare e realizza-
re. Tutti i progetti avranno una vetri-
na internazionale di eccezionale
qualità e rilevanza quale il network
del Rotary International. Per la sezio-
ne I.C.T. dedicata alle soluzioni tec-
nologiche avanzate e innovative per
migliorare la vita si potranno presen-
tare applicazioni software, soluzioni
per il web, soluzioni per il marketing
e management digitale, soluzioni ge-
stionali e per comunicare e collabo-

rare. Per partecipare è necessario re-
gistrarsi al portale www.thin-
kmed.it, scegliere la sezione e carica-
re i progetti. I progetti per le catego-
rie I.C.T. e progetti di sviluppo do-
vranno essere redatti in una lingua a
scelta tra italiano, inglese, francese,
arabo e caricati su portale con file pdf
di dimensione massima di 3 MB.

La presentazione dovrà avvenire
dal 10 aprile e non oltre il 26 maggio.
La selezione dei progetti vincitori sa-
rà effettuata da una giuria popolare
che inciderà nella misura del 40 % e
da due giurie tecniche, una per cia-
scuna sezione. La richiesta di candi-
datura deve essere inviata a ju-
ry@thinkmed.it con allegato il curri-
culum vitae specificando a quale ca-
tegoria si partecipa.

TIZIANA TAVELLA

Premio alle migliori
idee imprenditoriali
in campo tecnologico

Club service e giovani
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[ AMBIENTE A RISCHIO ] I rotariani ennesi si sono mobilitati per un
futuro ecosostenibile partendo dalle scuole

No alla spreco di alimenti
Un approccio
al riutilizzo di ciò
che non viene
consumato

Il Rotary club di
Enna ha
distribuito nei
ristoranti le “no
spreco box” per
consentire di non
gettare i cibi non
consumati nei
locali: un progetto
che è partito tra
gli studenti

ENNA. Rotariani in campo contro lo
spreco alimentare per un futuro eco-
sostenibile. Per centrare l’obiettivo di
forte attualità, si sta consolidando ad
Enna una rete che va dalla formazio-
ne e sensibilizzazione nelle scuole sui
temi dello spreco alimentare e quello
strettamente collegato dell’ambien-
te ad un nuovo approccio nella risto-
razione anche promuovendo com-
portamenti virtuosi sul riutilizzo di
ciò che non viene consumato al mo-
mento ma e’ ancora buono. Il proget-
to interdistrettuale del club service
dedicato al contrasto dello spreco ali-
mentare, attualmente condiviso da 8
distretti cui ha aderito con convin-
zione il Rotary club di Enna, presie-
duto per l’anno sociale 2018- 2019 da
Alessandro Spadaro sta coinvolgen-
do complessivamente in Sicilia, nel
corso di questo anno scolastico, circa
50 mila bambini tra i 9 e gli 11 anni ed
ha come referente per la Sicilia orien-
tale il socio ennese Andrea Scoto e

per la realizzazione nelle scuole del
capoluogo la dirigente scolastica Ma-
rinella Adamo. Il Rotary club Enna ol-
tre alle attività pensate per le scuole,
sta attualmente curando la distribu-
zione nei ristoranti ennesi delle “no
spreco box“, ovvero contenitori inte-
ramente realizzati con materiali bio-
degradabili destinati al trasporto dei
resti riutilizzabili di cibi consumati in
locali pubblici. La “no spreco box” che

sarà reperibile in tutti i ristoranti en-
nesi, è nata su iniziativa del Rotary
club di Enna e realizzata e distribuita
in collaborazione con l’associazione
cuochi ennesi e l’istituto alberghiero
Federico II come strumento di sup-
porto attivo per contrastare lo spreco
alimentare promuovendo il riutilizzo
dei cibi, contribuendo a diffondere
una tendenza già strutturata in varie
parti d’Italia e del mondo. Nelle scuo-

le ennesi gli alunni si stanno confron-
tando, nel corso dell’anno scolastico,
grazie ai contenuti del progetto ed al-
le attività pratiche ed incontri sul te-
ma dello spreco alimentare realizzati
con la piena disponibilità e collabora-
zione dei docenti coinvolti dal club
ennese, con il significato di consumo
consapevole, di risorse alimentari, di
riciclo, biodiversità.

TIZIANA TAVELLA
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La Settimana Santa
con i suoi confrati il 6
aprile all’Ars: verrà
inserita tra i 45 eventi
che girano il mondo

ENNA. Da padre in figlio lasciando im-
mutate le tradizioni tanto care agli
avi. In una società moderna che cer-
ca sempre nuove scoperte, nuove
concezioni e nuovi modi d'essere, c'è
anche chi mantiene intatti i legami
con le proprie radici e la propria sto-
ria. Tutto ciò lo si trova insito nella
storia di Enna con i riti della Settima-
na santa ennese. Secoli di tradizioni
e storia, religione innanzitutto e fol-
klore. In una settimana, quella della
Pasqua, il capoluogo muta il proprio
modo d'essere e si trasforma da città
spesso invasa dalla modernità a luo-
go dall'antica secolarità.

Sedici confraternite, oltre duemila
confrati, le loro adorazioni in duomo
dalla domenica delle palme al mer-
coledì santo, i simulacri del Cristo
morto e della Madonna
Addolorata portati in
processione il Venerdì
santo prima del Cristo
risorto.

«Per noi confrati la
Settimana santa rap-
presenta il momento
più alto dal punto di vi-
sta religioso e spiritua-
le. Raggiunge il culmine
il Venerdì santo ma già
durante tutta la setti-
mana i confrati diventa-
no protagonisti di tanti
percorsi quaresimali»
spiega il presidente del
Collegio dei rettori Fer-
dinando Scillia aggiun-
gendo che si sta forte-
mente puntando sulla
comunicazione in fun-
zione del fatto che «questa manife-
stazione nel tempo è cresciuta e rag-
giunto livelli internazionali».

I riti ennesi sono conosciuti nel
mondo ed è anche per tale motivo
che quest'anno, il 6 aprile, si apriran-
no le porte della Sala Mattarella al-
l'Ars per la loro presentazione ed è
anche per questo che sono stati inse-
riti tra i 45 grandi eventi che la Re-
gione sponsorizzerà nel mondo.

Il sindaco Maurizio Dipietro ha vo-
luto sottolineare e anticipare che
quest'anno «stiamo lavorando per-
ché quest’anno la Settimana santa
sia caratterizzata da una maggiore
partecipazione popolare e turistica
rispetto al passato». Religiosità, tra-
dizioni ma anche turismo, dunque,
nelle intenzioni del Comune che, at-
traverso questi riti santi, vuole rilan-

ciare ancor di più il “brand” ennese
nel mondo. A questo concetto si è ri-
collegato l'assessore al Turismo
Francesco Colianni: «La Settimana
santa ennese è stata già promossa al-
la fiera Bit di Milano proprio perché
l’assessorato regionale al Turismo
l’ha inserita tra i 45 grandi eventi
dell’Isola» ed anticipa che «quest’an-
no i riti sposeranno elementi di in-
novazione legati alla tradizione».

Saranno infatti coinvolti diversi
monumenti lungo tutto il percorso
che attraverserà la processione del
Venerdì santo per promuovere sia i
siti ma anche per rilanciare quello
che è il messaggio di sacralità della
Settimana santa. Per monsignor
Vincenzo Murgano attraverso i riti
pasquali ennesi e, quindi, con le pro-
cessioni delle sedici secolari congre-

ghe «testimoniamo la fede in Cristo
incarnato, morto e risorto e le nostre
celebrazioni sono testimonianza di
come la città, attraverso l’impegno
delle confraternite, accolga e viva il
mistero pasquale».

Già da settimane ognuna delle se-
dici confraternite ha infatti iniziato
il proprio percorso di preparazione
ai riti che inizieranno ufficialmente
il 14 aprile con la domenica delle
Palme; da quel giorno a mercoledì
mattina ognuna delle sedici congre-
ghe partendo dalla propria chiesa di
appartenenza si recherà in preghie-
ra al Duomo ritrovandosi poi, tutti
insieme, Venerdì santo per il lungo
serpentone che attraverserà la città
insieme ai due fercoli del Cristo mor-
to e dell'Addolorata.

WILLIAM SAVOCA

Una “vetrina”
internazionale
per i riti sacri

A Enna tra fede e folclore
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[ STORIE A LIETO FINE ]

Immigrati
impegnati
in interventi
per la città
A Enna da Protezione civile
progetto di socializzazione

ENNA. Le cronache quotidiane degli ultimissimi anni
sono state, e continuano ad esserle, invase da un
tema molto sentito e sotto diverse sfaccettature:
l'immigrazione. Politica e comuni cittadini, ognuno
per la propria parte e il proprio ruolo, hanno spesso
esposto pensieri e modi di vedere contrastanti ridu-
cendo il tutto, come purtroppo spesso accade, in un
“favorevole o contrario”.

Da Enna invece questo spazio storico è stato accol-
to, visto e voluto sotto un'altra visione: l'integrazio-
ne va sostenuta, alimentata facendola diventare an-
che una risorsa per tutti: per gli stessi migranti e per
la cittadinanza. Tutto ciò per volontà delle istituzio-
ni, del mondo del volontariato.

“Integrazione e socializzazione immigrati” è infat-
ti il progetto di pubblica utilità del Comune di Enna
con l'Ente corpo volontari Protezione civile iniziato
lo scorso e con una durata di dieci mesi che si
protrarranno fino al termine di quest'anno; venti
migranti domiciliati ad Enna si stanno così impe-
gnando in lavori di pubblica utilità come la pulizia
ed il decoro del verde pubblico, delle caditoie e
dell'arredo urbano. In questi giorni, ad esempio, i
migranti sono impegnati per le vie della zona Monte
e qui continueranno ancora nei prossimi giorni.

«Si tratta di un progetto che integra questi ragazzi
con la città e consente ai cittadini ennesi di conosce-
re meglio ed interagire con questi ragazzi che hanno
subito avuto a cuore Enna» ha detto il presidente
regionale di Anpas Sicilia.

Anche la comunità ennese ha apprezzato infatti
l'impegno dei migranti.

Un modo per ricambiare l'ospitalità offerta dagli
ennesi hanno spesso detto i migranti, molti dei quali
vedono nel capoluogo ennese una meta di passaggio
verso altre destinazioni dove poter costruire il pro-
prio futuro.

Enna con le sue istituzioni ed i suoi tanti volontari
in tal senso sta contribuendo a formarli, a tramanda-
re qualcosa e a lasciare in loro una sensazione posi-
tiva andando oltre l'insofferenza o forme di razzi-
smo spesso esasperata da azioni di singoli che, dico-
no gli stessi migranti, sono e devono essere l'ecce-
zione.

Ultimo, in ordine di tempo, impegno dell'ente cor-
po volontari di Protezione civile è l'istituzione di
una Polisportiva: «L'idea è che possa essere un cen-
tro di avviamento allo sport, coinvolgere tutti i bam-
bini della città facendoli giocare senza alcun costo e
– ha concluso Colaleo - creare una cittadinanza at-
tiva che formi i giovani senza nessuna forma di
esclusione, ma anzi che porti avanti l'aggregazione e
la partecipazione».

Il progetto dell'ente corpo volontari di Protezione
civile di fondare la polisportiva Anpas coinvolgerà
dunque tutta la città ed abbraccerà più discipline
sportive grazie alla collaborazione e all'assistenza di
esperti. La prima “uscita” ufficiale potrebbe avvenire
già in estate in una grande manifestazione cittadina
nel centro della città. Perchè in fondo, hanno spiega-
to i promotori, l'integrazione va vissuta a tutto ton-
do, al di là del colore della pelle, della provenienza
e dell'età.

WILLIAM SAVOCAUN ALTRO MOMENTO DEL PROGETTO

UNO DEI GIOVANI MIGRANTI INTEGRATI
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[ TURISMO IN CRESCITA ]

Proposte
di rilancio
da 40 tour
operator
A Piazza Armerina tre giorni
di visite e programmazione

PIAZZA ARMERINA. Oltre 40 i tour operator attesi a
Piazza Armerina per il prossimo weekend del 29,
30, 31 marzo in occasione dell’educational tour
organizzato dall’assessorato al turismo del Co-
mune piazzese guidato da Ettore Messina. In
questi giorni fervono in città i preparativi per ac-
cogliere al meglio gli operatori del settore, e a
Monte Prestami c’è già stata una riunione opera-
tiva con i responsabili delle strutture ricettive
piazzesi.

«L’educational tour - dice Ettore Messina - ser-
virà per presentare ai gruppi per il 2020, e ai
gruppi già prenotati per il 2019, l’altra faccia di
Piazza Armerina, Città delle 100 chiese e del Pri-
mo barocco. Tre gli step: programmazione, orga-
nizzazione, conoscenza e didattica. Chi ci deve
promuovere deve conoscere il nostro territorio. I
tour operator verranno a vedere di persona la
realtà turistica con cui hanno già avuto modo di
entrare in contatto, essendone informati nel cor-
so delle fiere internazionali del turismo a cui ab-
biamo partecipato, tra queste quella di Berlino e
la Bit di Milano».

Un educational tour all’insegna di arte, cultura,
natura e agricoltura. Un nuovo concept di acco-
glienza quello dell’albergo diffuso, “Piazza Paese
Albergo”. Nuovi pacchetti e offerte come la visita
in notturna al Sito Unesco della Villa romana del
Casale ai gruppi di 10 persone che pernottano in
città.

«Si tratta di nuove offerte proposte in sinergia
con il Polo museale guidato dal direttore Giovan-

na Susan e anche in previsione dell’apertura del-
l’allestimento museale nel mezzanino di Palazzo
Trigona, nell’aprile prossimo. In concomitanza
sarà anche allestita la mostra delle Piazze d’Euro-
pa coordinata dall’arch. Mancuso, docente del-
l’Università di Venezia» continua Messina.

Nella tre giorni un programma intenso. La visi-
ta in centro storico con le varie tappe del Simpa,
Sistema museale di Piazza Armerina; quella in
notturna alla Villa del Casale; nei locali di Monte
Prestami ulteriori momenti informativi; ed an-
cora la visita nelle strutture ricettive.

Gli educational tour sono viaggi organizzati
per gli agenti del turismo. Non sono delle vacan-

ze ma eventi che servono a visitare in breve tem-
po tutte le strutture presenti in una destinazione,
con l’obiettivo di fornire agli agenti una adeguata
preparazione rispetto alle richieste dei clienti in-
teressati.

L’evento si raccorda al progetto più ampio che
vede Piazza Armerina aderire al protocollo d’in-
tesa per la partecipazione alle fiere internaziona-
li del turismo insieme ad altri 11 Comuni del Sud
Est di Sicilia e del Val di Noto che in questo 2019
stanno promuovendo il territorio in sinergia.
Piazza ha già fatto conoscere le sue bellezze nelle
fiere internazionali di Utrecht, Bruxelles, Zurigo,
Monaco di Baviera, Berlino, Milano presto le nuo-
ve mete promozionali: Shangai, Pechino, Dubai,
San Paolo, Osaka, San Pietroburgo.

Intanto per accogliere gli operatori del settore
turistico in maniera dignitosa e ordinata la città
si sta rifacendo il look con interventi straordinari
di pulizia, come ci spiega l’assessore Messina pri-
ma di salutarci: «Nel frattempo, in attesa dell’ar-
rivo dei tour operator, abbiamo avviato da alcune
settimane una pulizia totale della città, nei quar-
tieri storici e nel belvedere di piano Sant’Ippolito,
con l’aiuto dei giovani migranti dello Spar Don
Bosco 2000, e degli operatori del reddito minimo,
coordinati dal dipendente Rosario Avanzato del
settore comunale turismo. Chiediamo ai cittadini
di non sporcare la città per poterci presentare al
meglio all’appuntamento dell’educational
tour».

MARTA FURNARINELLE FOTO DUE MOMENTI DELLE FIERE DI BERLINO E MILANO
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[ PERCORSI UNESCO ] Dal Copat di Piazza Armerina avvia una rete
tra i Comuni in cui si parla il particolare dialetto

Sinergia sul gallo italico
Avviato l’iter per
riconoscerlo
come patrimonio
immateriale

I componenti del
Copat con
l’assessore
Messina, di
recente ha portato
anche un folder
esplicativo alla Bit
di Milano sul
“Distretto turistico
Dea di
Morgantina”

PIAZZA ARMERINA. Sviluppare l’immagi -
ne, il prestigio e l’attrattività della de-
stinazione turistica cittadina e terri-
toriale in modo da incrementare i flus-
si turistici in incoming, valorizzare i
centri di interesse culturali, artistici,
paesaggistici, enogastronomici attra-
verso una riqualificazione dell’offerta
e del posizionamento competitivo. E’
l’obiettivo del Copat (Consorzio turi-
stico Di Piazza Armerina), rappresen-
tato da Lucia Salvatrice Giunta, che
negli ultimi anni ha realizzato diverse
manifestazioni per attirare visitatori
come “Cortili e balconi fioriti”, “Prese -
pi nel tempo e nel mondo”,“Luci e suo-
ni nella Villa Romana del Casale”, “Vi -
viamo e animiamo il bosco”, “La notte
bianca dell’intercultura e dell’inte -
grazione”.

Lo stesso Copat - che promuove
spettacoli, illuminazioni artistiche,
design urbano, conferenze e tavole ro-
tonde, mostre d’arte - ha portato an-
che un folder esplicativo alla Bit di Mi-

lano contenente immagini, descrizio-
ni, riferimenti, curiosità del “Distretto
turistico Dea di Morgantina” di cui il
Copat è socio fondatore. E poi ci sono
anche le collaborazioni con il Club per
l’Unesco, Fidapa e AiParc, con cui il Co-
pat ha creato un parco storico - cultu-
rale dedicato ad “Adelasia del Vasto,
gran contessa di Sicilia e regina di Ge-
rusalemme” della stirpe degli Alera-
mici con un Centro studi per la ricerca

e la documentazione storico – cultu -
rale confermato anche dall’incontro
con il Circolo culturale “I Marchesi del
Monferrato” (con sede in Alessandria)
che, promosso un percorso dedicato
agli Aleramici in Sicilia alla riscoperta
e valorizzazione dei rapporti tra l’area
dell’antica Marca Aleramica (Monfer-
rato, Langhe e Savonese) e la Sicilia. Di
recente anche la costituzione di una
rete tra i Comuni Gallo-italici dell’Ita -

lia Meridionale, provincia di Enna,
Messina, Catania, Siracusa, Palermo,
fino ai Comuni della Basilicata, fra l’al -
tro già associati in un unico progetto,
della Calabria, della Campania e della
Puglia. La rete è servita anche per av-
viare l’iter necessario a richiedere il ri-
conoscimento Unesco del dialetto
Gallo italico quale patrimonio imma-
teriale dell'Umanità.

ESMERALDA RIZZO
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A Piazza Armerina
ben 10 Erasmus
grazie all’impegno
e alle idee dell’Iis
«Majorana Cascino»

Piazza Armerina fino al prossimo giu-
gno è location europea che vede pas-
seggiare nelle sue antiche e strette
stradine studenti slovacchi, lituani,
portoghesi, spagnoli, bulgari, polac-
chi, e di tante altre nazionalità, ospiti
nelle famiglie degli studenti che fre-
quentano l'Istituto più grande del-
l’Ennese: l’Iis «Majorana-Cascino»,
guidato dal dirigente scolastico Lidia
Di Gangi, una scuola con innumerevo-
li opportunità di scambi all’estero. Ini-
ziative sorrette economicamente da
Bruxelles.

Al «Majorana - Cascino» ogni giorno
si registrano eventi europei e interna-
zionali importanti a cui partecipano
gli studenti e gli insegnanti e fra i quali
emergono quest’anno ben 10 Era-
smus in partenariato con innumere-
voli paesi europei. Idea-
trice e redattrice delle
progettazioni oltre che
responsabile nella defi-
nizione e costituzione
dei partenariati e coordi-
natrice, è la prof. Daniela
La Mattina, referente E-
rasmus e progetti inter-
nazionali della scuola,
che ha proposto temati-
che europee cruciali e
strategiche come la rea-
lizzazione di una cittadi-
nanza europea nello svi-
luppo dei valori, «Ever»,
l'imprenditorialità, e
metodi di insegnamento
innovativi come il «Clil» e
lo sviluppo delle soft
skills, coinvolgendo tutti
i settori dell'Istituto in-
dustriale e dei licei classico e scientifi-
co: «Quasi tutti gli alunni e insegnanti
della scuola - spiega la prof. Daniela La
Mattina - sono stati coinvolti in più di
600 mobilità (6 partners per progetto
per ben 10 partecipanti) in giro per
l'Europa e nell'accoglienza. La scorsa
settimana la scuola ha ospitato il pro-
getto “Clil in Vet”, misura specifica per
i settori professionali e per il settore
turistico, curato dai professori Ar-
mando Casanova, Maria Colajanni, Di-
na Mariggiò e Raffaella Arena. All’ap -
pello Slovacchia, Slovenia, Turchia,
Portogallo, per apprendere l’approc -
cio “Clil” nell'insegnamento delle ma-
terie professionali strettamente col-
legate al mondo del lavoro e alla rea-
lizzazione di un’azienda simulata su
un percorso turistico che coinvolge i
cinque sensi nella bella Sicilia».

Il progetto ha previsto anche vari
workshop sul “Clil”. «Non sono man-
cati momenti folkloristici rappresen-
tativi della nostra terra di Sicilia - illu-
stra il dirigente scolastico Lidia Di
Gangi - per evidenziare il nostro pre-
zioso patrimonio culturale, come l'ac-
coglienza delle dame e cavalieri del
Palio dei normanni, danze siciliane in
costume e la ricostruzione di un tipico
quadro vivente siciliano con carretto,
paglia e contadini, nell’atrio della
scuola incorniciato da tutte le bandie-
re europee e con l'inno europeo ese-
guito dai nostri studenti, oltre che mo-
menti culinari tipici. Molti studenti e
insegnanti nel frattempo si trovano in
Grecia, Portogallo e Germania in un
crocevia europeo progettuale alta-
mente motivante».

MARTA FURNARI

Scambi con l’estero
per sviluppare valori
e imprenditorialità

Scuole di respiro europeo

UN MOMENTO DELL'ACCOGLIENZA PER LA FORMAZIONE ERASMUS ALL'IIS MAJORANA-CASCINO
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Anche Barrafranca
nella «Filiera frutta
in guscio siciliana»
con grandi risultati
nell’esportazione

BARRAFRANCA. La mandorla siciliana un
alimento prelibato nelle tavole di am-
pie fasce di popolazione sportivi, salu-
taristi e che sta conquistando il mer-
cato mondiale. A evidenziarlo i nume-
ri che si stanno registrando nel centro
dell’isola in cui la resa a ettaro cresce
parimenti all’interesse del settore per
cui la mandorla da coltura marginale è
ormai considerata frutticola di pregio
a cui si dedicano più “input” produtti -
vi. Da anni alcune associazioni di pro-
duttori AproMas (Associazione pro-
duttori mandorla di Sicilia), associa-
zioni produttori “La Mandorla” - la
maggior parte di Barrafranca e Mazza-
rino - hanno creato un indotto impor-
tante. Da poco assieme ad altre pro-
vince hanno aderito al nuovo coordi-
namento regionale della “Filiera frut-
ta in guscio siciliana” di
cui è presidente Ignazio
Vassallo. Il coordina-
mento è sostenuto da
Edy Bandiera, assessore
regionale all’Agricoltura.
«In Sicilia la mandorla
vale 40-50 milioni di eu-
ro - afferma il presidente
regionale di Apromas,
Cateno Ferreri - cifre che
cresceranno con l’entra -
ta in piena produzione
dei nuovi impianti». La
peculiarità del prodotto
sta suscitando l’azione
della politica e quella im-
prenditoriale per l’istitu -
zione del marchio Igp (I-
dentificazione geografi-
ca protetta). Ma la man-
dorla siciliana non ha ri-
vali neanche con la rinomata califor-
niana.

«Non è nostro interesse e non abbia-
mo neanche le condizioni per rag-
giungere la California con le 2,5 ton-
nellate/ettaro - continua Ferreri - ma
con i nostri 1,4 tonnellate/ettaro si dif-
feriscono anni luce per la totale assen-
za di aflatossine un elevatissimo con-
tenuto di “Adhl“ (il colesterolo buono)
e tutte le altre qualità organolettiche e
nutriceutiche che la scienza oggi più
che mai riconosce. Infatti la mandorla
oggi è un alimento per tutti e anche
per vegani». Oggi le aziende dell’en -
troterra siciliano credono che nell’u-
nione si possa dare al mercato di un
prodotto di qualità. «Siamo una strut-
tura che da garanzia - riferisce Rocco
Selvaggio, presidente dell’Op “La
mandorla” - e abbiamo già assunto un

ruolo predominante nelle relazioni
commerciali. Oggi contiamo, ma il nu-
mero è destinato a crescere, una tren-
tina di soci e circa 100 aziende. L’ade -
sione all’Op ci permette da un lato di
abbattere alcuni costi di gestione gra-
zie agli incentivi europei riconosciuti
sulla base del proprio fatturato e dal-
l’altro di poter avere una sola voce e
poter interloquire con gli acquirenti».

«La mandorla è uno dei prodotti fiori
all’occhiello dell’agroalimentare sici-
liano - afferma Salvatore Bongiovan-
ni, imprenditore - e oggi vanta un giro
di affari di oltre 20 milioni di euro. Sia-
mo presenti sul territorio da parecchi
decenni e seguiamo da vicino i pro-
duttori aiutandoli. Incentiviamo ogni
iniziativa di aggregazione e stiamo ul-
timando una nuova area del nostro
stabilimento in un’area di circa oltre

23 mila mq grazie anche ai fondi Psr al
fine di chiudere totalmente la filiera
con la trasformazione del prodotto».
Un numero di fatturato destinato a
crescere in un territorio abbastanza li-
mitato che tocca la provincia di Enna e
Caltanissetta ma che, per gli addetti ai
lavori, aumenterà fino ad arrivare nel
2025- 2030 a 100 milioni di euro. «Sia-
mo certi che promuovere il comparto
della frutta secca - dice Calogero Bon-
giovì, coordinatore provinciale per la
filiera frutta secca - possa crescere su-
perando tutte le difficoltà e realizzare
un borsino regionale della frutta sec-
ca; non mancherà di intraprendere un
dialogo con le istituzioni Palermo -
Roma - Bruxelles per la costituzione di
un Ocm della frutta secca da inserire
con interventi specifici nel Psr».

RENATO PINNISI

La mandorla diventa
prodotto di nicchia
che ora aspira all’Igp

Il futuro è nell’agricoltura

IN ALTO I REFERENTI DELLE ASSOCIAZIONI
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[ I TESORI DELL’ENNESE ] Dall’Archeoclub di Aidone ripopola l’agorà
con i figuranti che interpretano antichi abitanti

Morgantina rivive in estate
I volontari
rappresentano
scene quotidiane
dei loro antenati

Nella foto di
Erminio Gattuso i
figuranti che
personificando gli
antichi abitanti del
posto, animano i
magici luoghi
storici che fanno da
cornice alle scene
di vita quotidiana a
Morgantina

AIDONE. Il 5 e il 6 agosto, in orario
pomeridiano, l’agorà di Morgantina
ospita l’evento culturale “Tra mito
e… storia “Morgantina rivive, al
quale l’Archeoclub “Aidone-Mor-
gantina” ha dato sempre più visibi-
lità nazionale ed europea, nell’in-
tento di riaffermare il senso di ap-
partenenza e l’importanza di quella
ricchezza che è costituita dall’iden-
tità culturale di una comunità. Rivi-
vendo il proprio passato, la comuni-
tà aidonese mantiene vive le radici
storiche e culturali del proprio ter-
ritorio, una riscoperta da cui partire
per farne un’occasione di crescita
culturale e sociale, di promozione
dei luoghi anche al fine di un ritor-
no in termini turistici ed economi-
ci.

Dal Bouleuterion all’Ekklesiaste-
rion, dal Macellum al Teatro, è tutto
un pullulare di figuranti/volontari,
che, personificando gli antichi abi-
tanti del posto, animano questi ma-

gici luoghi storici che fanno da cor-
nice alle scene di vita quotidiana
rappresentate. Un tema conduttore
ogni anno viene sapientemente svi-
luppato dietro un attento studio e
ricerca di fonti storiche e di miti.
Una tradizione che l’Archeoclub ha
sviluppato e perfezionato, nel corso
delle 14 edizioni, in stretta sinergia
con il Polo museale di Morgantina e
il Comune di Aidone. L’impegno è

tanto e il lavoro di preparazione, nei
laboratori attivati dall’Archeoclub,
dura tutto l’anno: da quello sarto-
riale, per la realizzazione dei costu-
mi ispirati al patrimonio iconogra-
fico del passato, alle pitture vasali e
parietali dell’età antica, a quello
scenografico, finalizzato all’allesti-
mento dei vari ambienti con l’im-
piego di materiale povero e compa-
tibile con il contesto, a quello tea-

trale per la rappresentazione dei
“quadri della vita quotidiana” in cui
vengono condotti, a gruppi, i turisti.
La possibilità, offerta dal Polo, di
partecipare all’evento, permetten-
do l’ingresso gratuito al sito, sicura-
mente è uno sprone in più per non
perdere l’occasione, a quanti lo vor-
ranno, di tuffarsi in questo posto
ricco di storia e di cultura.

ANGELA RITA PALERMO
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A Nicosia c’è
un’associazione che
da otto anni tutela
il castello medievale
e il parco urbano

NICOSIA.Un’associazione nata 8 anni fa
con la finalità di tutela e promozione
del castello medievale e del parco ur-
bano, che però, da oltre 15 anni atten-
de gli interventi di adeguamento alle
norme di sicurezza. “Nicosiae ca-
strum” è stata fondata da gruppo di
giovani che avevano dato vita a un co-
mitato spontaneo per la salvaguardia
del castello e che, negli anni, ha orga-
nizzato eventi ed escursioni. Santino
Barbera, che da qualche anno è il re-
sponsabile dell’ufficio Pastorale del
turismo della Diocesi di Nicosia, da
tempo mobilitava i ragazzi del quar-
tiere che sorge alle pendici del castel-
lo, per ripulirlo e valorizzarlo, ma il
suo impegno sociale è anche per l’ac -
coglienza dei migranti. Nicosiae Ca-
strum ha come finalità la valorizzazio-
ne e salvaguardia del ca-
stello, dell’area archeo-
logica e monumentale e
dell’intero quartiere di
Santa Maria Maggiore
che sorge ai piedi della
fortezza.

I soci, tutti volontari
periodicamente ripuli-
scono l’area e hanno reso
fruibili le numerose
grotte che si trovano in-
terno ai ruderi. «Ci impe-
gniamo a mantenere pu-
lita l’area e garantire un
servizio di guida ai visi-
tatori sia per quanto ri-
guarda l’area del castello,
sia per la visita al quartie-
re. Inoltre - spiega Barbe-
ra - tra gli scopi statutari
c’è anche l’organizzazio -
ne di eventi e manifestazioni in colla-
borazione con altre associazioni o en-
ti, purché finalizzate alla promozione
della zona e tra queste, ad esempio, la
rievocazione storica della visita di
Carlo V, organizzata dalla Moica, con il
corteo che parte proprio dal castello».
Barbera spiega che il punto di forza
delle comunità è l’associazionismo,
che deve essere prima di tutto un mo-
do per diffondere l’importanza del-
l’impegno sociale e culturale: «Lo svi-
luppo sociale e culturale è legato alla
storia di un territorio e salvaguardare
cultura e tradizioni è un dovere mora-
le di ciascuno. Auspichiamo che pre-
sto vengano anche effettuate campa-
gne di scavi archeologici nell’area del
castello che è ricchissimo di reperti,
ma il volontariato è un’esperienza che
serve anche a superare pregiudizi e a

capire l’importanza dell’accoglienza».
Barbera si è impegnato, anche attra-
verso il Centro giovanile della parroc-
chia Sant’Antonio Abate, nato per sti-
molare il confronto e il rispetto per gli
altri, ad inserire i minori stranieri non
accompagnati. «Sono nate belle ami-
cizie perché attraverso il centro par-
rocchiale, sono state superate le diffi-
denze che spesso sono reciproche. I
due centri di accoglienza sono stati
chiusi, l’ultimo - spiega Barbera - un
mese fa ma i ragazzi si sono inseriti nel
contesto e hanno partecipato anche
alle iniziative svolte al castello. Abbia-
mo mantenuto i contatti, anche con
quelli che ormai sono maggiorenni e
lavorano in altre città, e mi raccontano
di come l’esperienza di accoglienza è
servita loro ad inserirsi».

GIULIA MARTORANA

L’area antica
fruibile grazie
ai volontari

Tutela dei beni monumentali

NELLE FOTO GRANDI LE ESCURSIONI A NICOSIAE CASTRUM; QUI SOPRA SANTINO BARBERA
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